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SERVIZIO COORDINAMENTO POLITICHE SOCIALI E SOCIO 
EDUCATIVE. PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DEL SISTEMA 

DEI SERVIZI
IL RESPONSABILE

Visti:

- la legge 6 marzo 2001, n. 64, recante: “Istituzione del 
servizio  civile  nazionale”  e  successive  modificazioni  e 
integrazioni;

- il decreto legislativo 5 aprile 2002, n.77, concernente: 
“Disciplina  del  Servizio  civile  nazionale  a  norma 
dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64” e successive 
modificazioni e integrazioni;

- la legge regionale 20 ottobre 2003 n. 20 (Nuove norme per 
la  valorizzazione  del  servizio  civile.  Istituzione  del 
servizio civile regionale. Abrogazione della L.R. 28 dicembre 
1999, n. 38) e successive modificazioni e integrazioni, in 
particolare l’articolo 8, che istituisce l’elenco regionale 
degli enti di Servizio civile;

- la prima intesa tra l’Ufficio Nazionale per il servizio 
civile (di seguito UNSC) e le Regioni e Province autonome, 
approvata dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 26 
gennaio  2006,  per  l’attuazione  condivisa  dell’entrata  in 
vigore integrale del D. Lgs.77 del 2002;

-  l’attivazione  dell’Albo  regionale  di  servizio  civile 
nazionale, di cui alla deliberazione di giunta regionale n. 
132/2006 e successive modifiche e integrazioni;

-  la  determinazione  del  4  aprile  2006,  con  la  quale  il 
Direttore Generale dell’UNSC ha approvato le Linee guida per 
la  formazione  generale  dei  giovani  in  servizio  civile 
nazionale;

- la circolare dell’UNSC del 17 giugno 2009, concernente: 
“Norme  sull’accreditamento  degli  enti  di  servizio  civile 
nazionale”;

Testo dell'atto
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- il D.P.C.M. 4 novembre 2009 con il quale è stato approvato 
il: “Prontuario contenente le caratteristiche e le modalità 
per la redazione e la presentazione dei progetti di servizio 
civile nazionale da realizzare in Italia e all’estero, nonché 
i criteri per la selezione e la valutazione degli stessi”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1265/2012 con la 
quale sono stati introdotti dei criteri aggiuntivi regionali 
per la valutazione dei progetti di Servizio civile nazionale, 
come previsto dal suddetto D.P.C.M. 4 novembre 2009;

- l’avviso dell’UNSC del 18 luglio 2012, emanato ai sensi del 
paragrafo 3.3 del citato Prontuario e pubblicato sul sito 
dell’UNSC, con il quale sono stati fissati i termini dal 01 
settembre 2012 al 31 ottobre 2012 per la presentazione dei 
progetti di servizio civile nazionale;

Considerato  che  entro  il  31  ottobre  2012  sono  stati 
presentati  alla  Regione,  da  parte  degli  enti  iscritti 
all’albo del servizio civile, 136 progetti di servizio civile 
nazionale, con la richiesta di coinvolgere 569 giovani;

Considerata  la  necessità  di  valutare  i  progetti  di 
servizio  civile  pervenuti  alla  Regione  a  fronte  delle 
limitate  risorse  finanziarie  del  Fondo  Nazionale  per  il 
servizio civile nell’anno in corso;

Vista la propria determina n. 4505/2013, con la quale è 
stato preso atto degli esiti dell’attività istruttoria dei 
progetti di servizi civile nazionale presentati alla Regione 
Emilia-Romagna entro il 31/10/2012;

Visto  il  proprio  provvedimento  n.  4735  in  data 
07/05/2013, con il quale sono state disposte le limitazioni 
alle  previsioni  di  alcuni  progetti,  senza  per  questo 
inficiarne l’approvazione e la relativa valutazione, per le 
motivazioni indicate nei provvedimenti stessi;

Considerato  che,  in  conformità  al  punto  D)  del 
dispositivo della  richiamata deliberazione  n.1265/2012, la 
graduatoria  finale  di  merito  è  determinata  per  ciascuna 
provincia dall’ordine decrescente dei punteggi attribuiti ai 
singoli  progetti  e  che,  nei  limiti  delle  risorse  statali 
disponibili,  l’avvio  dei  progetti  in  ciascuna  graduatoria 
provinciale  è  comunque  condizionato  all’ottenimento  del 
punteggio minimo di 60 punti;

Richiamate:
- la comunicazione prot.n.108543 del 3/5/2013 con la quale si 
segnalava  al  Dipartimento  della  Gioventù  e  del  Servizio 
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Civile Nazionale (di seguito DGSCN) la conclusione in data 
29/4/2013  dell’istruttoria  di  valutazione  dei  progetti  di 
servizio  civile  nazionale  pervenuti  alla  Regione  Emilia-
Romagna entro il 31/10/2012, i cui esiti si trasmettevano per 
il rilascio del nulla osta ai sensi dell’art.6, comma 5, del 
D.Lgs.77/2002 e successive modifiche e integrazioni;
-  la  nota  n.  11765/4.29.2.2  del  19/6/2013  del  DGSCN, 
pervenuta  al  protocollo  della  Regione  n. 150105  del 
20/6/2013, con la quale è stato comunicato che “In relazione 
a quanto  previsto dall’articolo  6, comma  5°, del  decreto 
legislativo 5 aprile 2002, n. 77 e successive modificazioni 
ed  integrazioni,  nulla  osta  all’approvazione  della 
graduatoria  dei  progetti  di  servizio  civile  nazionale 
valutati  da  codesta  Regione,  trasmessa  con  la  nota  in 
riferimento.  Codesta  Regione  all’atto  di  ricezione  del 
presente  nulla  osta  dovrà  approvare  con  proprio 
provvedimento la graduatoria dei progetti e pubblicare la 
stessa sul proprio sito internet”;

Ritenuto, pur in assenza del numero di posti finanziati 
non  ancora  comunicato  dal  DGSCN,  di  dover  procedere  alla 
determinazione  della  graduatoria  finale  di  merito  dei 
progetti di servizio civile nazionale da attuare in Emilia-
Romagna;

Viste:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modifiche e 
integrazioni;
-  le  deliberazioni  di  giunta  regionale  n.  1057/2006,  n. 
1663/2006, n. 2416/2008 e successive modifiche e 
integrazioni, n. 1511/2009, n. 57/2012, n. 725/2012;

Attestata la regolarità amministrativa;

determina

a) di approvare le graduatorie provinciali di merito, di cui
all’allegato a) parte integrante del presente 
provvedimento,  dei  progetti  presentati  alla  Regione
Emilia-Romagna entro la data del 31 ottobre 2012 dagli
enti  iscritti  all’albo  regionale  del  servizio  civile
nazionale;

b) di  pubblicare  la  graduatoria  di  cui  al  presente
provvedimento  sul  sito  internet  della  Regione,  in
particolare  nel  portale  delle  politiche sociali 
(http://sociale.regione.emilia-romagna.it), dandone 
comunicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Emilia-Romagna.  Dalla  data  di  pubblicazione  decorre  il
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termine per eventuali impugnative;

c) di precisare che la collocazione dei progetti nell’elenco
di  cui  all’allegato  a)  non  comporta  l’automatico
inserimento degli stessi nel bando per la selezione dei
volontari,  atteso  che,  ai  sensi  del  paragrafo  4.5  del
Prontuario approvato con il citato D.P.C.M. 4 novembre
2009,  sono  inseriti  nel  bando  solo  i  progetti  con  i
punteggi più elevati, fino a concorrenza delle risorse
finanziarie  disponibili  per  l’anno  2013  non  ancora
comunicate dal DGSCN;

e) di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è
ammesso ricorso al T.A.R. nei termini e nei modi previsti
dalla legge n. 1034/71, come modificata dalla legge n.
205/2000  o,  in  alternativa,  è  ammesso  ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica nei termini e
nei modi previsti dal D.P.R. n. 1199/71, come modificato
dalla legge n. 205/2000.

Maura Forni
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